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CONSIGLIO DEI MINISTRI – 4 GIUGNO 2021 

Il Consiglio dei ministri si è riunito venerdì 4 giugno 2021, alle ore 17.15 a Palazzo Chigi, sotto la 
presidenza del Presidente Mario Draghi. Segretario, il Sottosegretario alla Presidenza Roberto 
Garofoli. 

***** 

ASSEGNO TEMPORANEO PER I FIGLI 

Misure urgenti in materia di assegno temporaneo per figli minori (decreto-legge) 

Il Consiglio dei ministri, su proposta del Presidente Mario Draghi, del Ministro dell’economia e delle 
finanze Daniele Franco, del Ministro per le pari opportunità e la famiglia Elena Bonetti e del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali Andrea Orlando, ha approvato un decreto-legge che introduce 
misure urgenti in materia di assegno temporaneo per figli minori. 

Nelle more dell’attuazione della legge di delega relativa all’assegno unico familiare, il decreto-legge 
introduce misure immediatamente efficaci, di durata temporanea, volte a sostenere la genitorialità. Al 
contempo, si potenziano i vigenti assegni per il nucleo familiare. 

Il testo, tra l’altro, introduce, a decorrere dal 1° luglio 2021 e fino al 31 dicembre 2021, un assegno 
temporaneo (“assegno ponte”) destinato alle famiglie con figli minori che non abbiano diritto ai 
vigenti assegni per il nucleo familiare. L’assegno “ponte” spetta ai soli nuclei che non possiedono i 
requisiti per accedere agli assegni al nucleo familiare già in vigore; questi ultimi, invece, 
continueranno ad essere corrisposti alle famiglie di lavoratori dipendenti e assimilati. 

Per accedere all’assegno “ponte”, il nucleo familiare del richiedente deve essere in possesso di un 
ISEE inferiore a 50.000 euro annui. Inoltre, il richiedente deve rispettare uno dei seguenti requisiti: 

- essere cittadino italiano o di uno Stato membro dell’Unione europea, o suo familiare titolare 
del diritto di soggiorno; 

- essere cittadino di uno Stato non appartenente all’Unione europea, in possesso del permesso 
di soggiorno Ue per soggiornanti di lungo periodo o del permesso di soggiorno per motivi di 
lavoro o di ricerca di durata almeno semestrale; 

- essere soggetto al pagamento dell’imposta sul reddito in Italia; 
- essere domiciliato o residente in Italia e avere i figli a carico sino al compimento del 

diciottesimo anno d’età; 
- essere residente in Italia da almeno 2 anni, anche non continuativi, oppure essere titolare di 

un contratto di lavoro a tempo indeterminato o a tempo determinato di durata almeno 
semestrale. 
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L’assegno viene corrisposto per ciascun figlio minore in base al numero dei figli stessi e alla 
situazione economica della famiglia attestata dall’ISEE; in particolare, gli importi risultano 
decrescenti al crescere del livello dell’ISEE. Se nel nucleo sono presenti più di due figli, l'importo 
unitario per ciascun figlio minore viene maggiorato del 30% e per ciascun figlio minore con disabilità, 
inoltre, gli importi sono maggiorati di 50 euro. Il beneficio medio riferibile alla misura per il periodo 
che va dal 1° luglio 2021 al 31 dicembre 2021 è pari a 1.056 euro per nucleo e 674 euro per figlio. 

Il beneficio spetta a decorrere dal mese di presentazione della domanda stessa. Per le domande 
presentate entro il 30 settembre 2021, sono corrisposte le mensilità arretrate a partire dal mese di 
luglio 2021. L’assegno “ponte” è compatibile con il Reddito di cittadinanza e con la fruizione di 
eventuali altre misure in denaro a favore dei figli a carico erogate dalle Regioni e dai Comuni. 

A decorrere dal 1° luglio 2021 e fino al 31 dicembre 2021, gli importi mensili dell’assegno per il 
nucleo familiare già in vigore sono maggiorati di 37,5 euro per ciascun figlio in favore dei nuclei 
familiari fino a due figli, e di 55 euro per ciascun figlio in favore dei nuclei familiari di almeno tre 
figli. 

***** 

ASSUNZIONI PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 
RESILIENZA 

Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 
funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della 
giustizia (decreto-legge) 

Il Consiglio dei ministri, su proposta del Presidente Mario Draghi, del Ministro per la pubblica 
amministrazione Renato Brunetta e del Ministro della giustizia Marta Cartabia ha approvato un 
decreto-legge che introduce misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per l’efficienza della giustizia. 

Il decreto segue quelli già approvati, relativi alla governance del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e alla semplificazione, e costituisce così il terzo pilastro dell’assetto normativo che 
consentirà la piena attuazione del Piano. 

Le norme introdotte definiscono percorsi veloci, trasparenti e rigorosi per il reclutamento di profili 
tecnici e gestionali necessari e pongono le premesse normative per la realizzazione delle due riforme 
trasversali previste dal PNRR: la pubblica amministrazione e la giustizia. 

1. Rafforzamento della capacità amministrativa 
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Il decreto stabilisce che per i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato si applica la riforma 
dei concorsi pubblici contenuta nel decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, che prevede la valutazione 
dei titoli per le figure ad elevata specializzazione tecnica e la previsione della sola prova scritta 
digitale. La durata dei contratti sarà di 36 mesi, rinnovabili fino al 31 dicembre 2026 in relazione al 
raggiungimento degli obiettivi del Piano da parte delle amministrazioni assegnatarie dei progetti. 

Per le alte specializzazioni – come i dottori di ricerca e le persone con esperienze documentate di 
almeno 2 anni in organizzazioni internazionali e dell’Unione europea – è prevista l’iscrizione in un 
apposito elenco sul “Portale del reclutamento”, a seguito di una procedura di selezione organizzata 
dal Dipartimento della funzione pubblica e basata anch’essa sulla valutazione dei titoli e su un esame 
scritto. Le amministrazioni potranno quindi procedere alle assunzioni sulla base della graduatoria, 
mantenendo comunque la facoltà di indire proprie procedure concorsuali. 

Per i professionisti e gli esperti iscritti agli Albi, si prevede l’inserimento sul “Portale del 
reclutamento” in un apposito elenco vincolato al possesso di determinati titoli di qualificazione 
professionale. Ai fini dell’attribuzione degli incarichi di collaborazione, le amministrazioni dovranno 
chiamare almeno tre professionisti in ordine di graduatoria e scegliere a chi attribuire l’incarico sulla 
base di un colloquio. I criteri seguiti dovranno essere pubblicati sul sito internet delle amministrazioni 
competenti. 

Il testo, al fine di consentire la selezione di manager qualificati, autorizza, esclusivamente per il 
periodo di attuazione del PNRR e soltanto per le amministrazioni titolari di interventi, il raddoppio 
delle percentuali previste dalla legge per l’attribuzione di incarichi dirigenziali a soggetti esterni alla 
pubblica amministrazione e a dirigenti provenienti da altre amministrazioni. Potranno essere poi 
superati i tetti di spesa relativi al trattamento economico accessorio, secondo criteri e modalità da 
definire nei contratti collettivi nazionali di lavoro. 

Il decreto fissa una fino al 40 per cento di posti nei concorsi pubblici banditi dalle amministrazioni a 
favore di chi abbia svolto incarichi a tempo determinato per lavorare al PNRR. La Commissione 
europea, infatti, chiede che le competenze acquisite dalle pubbliche amministrazioni non vadano 
disperse dopo il 2026, ma che contribuiscano al rafforzamento della capacità amministrativa. Sono 
previsti, inoltre, percorsi di mobilità verticale per il personale della pubblica amministrazione, volti a 
valorizzare le conoscenze tecniche e le competenze di carattere trasversale (manageriale e gestionale) 
sviluppate dai dipendenti nel corso della propria attività lavorativa. 

Per i giovani, si potenziano i canali di accesso qualificati, attraverso l’attuazione delle norme che 
prevedono la possibilità di stipulare contratti di apprendistato nella p.a. 

Sono introdotti strumenti di supporto alle amministrazioni nell’attuazione del PNRR, fra cui il 
potenziamento delle funzioni di Formez PA, che dovrà fornire assistenza tecnica alle 
amministrazioni, e il rafforzamento della Scuola nazionale dell’amministrazione (SNA).   
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Per la realizzazione del sistema di coordinamento istituzionale, gestione, attuazione, monitoraggio e 
controllo del PNRR, entro trenta giorni dall’entrata in vigore del decreto il Dipartimento della 
funzione pubblica indirà un concorso pubblico per il reclutamento di un contingente complessivo di 
500 unità di personale non dirigenziale a tempo determinato per un periodo anche superiore a 36 
mesi, ma non eccedente la durata di completamento del PNRR e comunque non oltre il 31 dicembre 
2026. 

Le figure reclutate saranno ripartite con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su 
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, tra le amministrazioni centrali titolari degli 
interventi. Le graduatorie del concorso saranno efficaci per la durata di attuazione del Piano e sono 
oggetto di scorrimento in ragione di esigenze motivate fino a ulteriori 300 unità. 

Per le attività di monitoraggio e rendicontazione del PNRR, il Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato potrà avvalersi di un contingente di esperti di comprovata qualificazione professionale 
fino a un importo massimo di euro 50.000 lordi annui per singolo incarico, entro il limite di spesa 
complessivo di 250.000 euro per l’anno 2021 e di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2022, 2023, 
2024, 2025 e 2026. Le restanti amministrazioni potranno avvalersi di un analogo contingente, per un 
importo massimo di 50.000 euro lordi annui per singolo incarico, entro il limite di spesa complessivo 
di euro 4 milioni per l’anno 2021 e di 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022, 2023, 
2024, 2025 e 2026. 

2. Misure organizzative per l’attuazione del Pnrr 

• Transizione digitale 

Per il supporto alla transizione digitale, all’innovazione e alla cyber-sicurezza nella pubblica 
amministrazione, il Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio potrà 
avvalersi di un contingente di 268 nuovi esperti. Queste risorse aggiuntive andranno a rafforzare 
l’unità dedicata alla progettualità del PNRR e a costituire le sette squadre operative che supporteranno 
tutte le amministrazioni sul territorio. 

Fino al 31 dicembre 2026, inoltre, l’Agenzia per l’Italia digitale è autorizzata ad assumere a tempo 
determinato un contingente di personale di 67 unità. 

• Innovazione organizzativa della giustizia 

Per assicurare la celere definizione dei procedimenti giudiziari, il Ministero della giustizia è 
autorizzato ad avviare le procedure di reclutamento di un contingente massimo di 16.500 unità di 
addetti all’Ufficio per il processo, nel periodo 2021-2024, in due scaglioni, con contratto di lavoro a 
tempo determinato della durata massima di 2 anni e 9 mesi per il primo scaglione e di 2 anni per il 
secondo. Analogamente, per assicurare la celere definizione dei processi pendenti al 31 dicembre 
2019, la Giustizia amministrativa è autorizzata, in deroga alle norme vigenti, ad avviare le procedure 
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di reclutamento, in due scaglioni, di un contingente massimo di 326 unità di addetti all’Ufficio per il 
processo. 

***** 

VIBO VALENTIA CAPITALE ITALIANA DEL LIBRO 

Il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della cultura Dario Franceschini, ha deliberato 
l’assegnazione del titolo di Capitale italiana del libro per l’anno 2021 alla città di Vibo Valentia, a 
norma dell’articolo 4, della legge 13 febbraio 2020, n. 15. 

La decisione fa seguito alla indicazione operata da una Giuria composta da cinque esperti 
indipendenti di chiara fama nel settore della cultura e dell’editoria, con la seguente motivazione: “La 
città prescelta si è distinta per la qualità delle iniziative presentate, esposte con una chiarezza in cui 
si fondono rigore ed entusiasmo”. 

***** 

PROVVEDIMENTI DI PROTEZIONE CIVILE 

Il Consiglio dei ministri, su proposta del Presidente Mario Draghi, ha deliberato la dichiarazione dello 
stato di emergenza, per 12 mesi, in conseguenza degli eventi meteorologici che si sono verificati nei 
giorni dal 4 al 12 dicembre 2020 nel territorio delle province di Udine, di Pordenone e dei comuni di 
Trieste e di Muggia, in provincia di Trieste. È stata quindi stanziata la somma di 3.900.000 euro per 
far fronte alle esigenze più immediate. 

***** 

PROVVEDIMENTI A NORMA DEL TESTO UNICO DEGLI ENTI LOCALI 

Il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’interno Luciana Lamorgese, in considerazione 
della necessità di completare l’azione di ripristino dei principi di legalità all’interno 
dell’amministrazione comunale, ha deliberato la proroga, per sei mesi, dello scioglimento del 
Consiglio comunale di Amantea (Cosenza), già sciolto per accertati condizionamenti da parte della 
criminalità organizzata. 

***** 

NOMINE 

Il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’interno Luciana Lamorgese, ha deliberato la 
nomina a dirigente generale di pubblica sicurezza dei dirigenti superiori della Polizia di Stato dott. 
Giovanni Signer, dott. Diego Parente e dott. Bruno Megale. 
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Inoltre, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali Andrea Orlando, il Consiglio dei 
ministri ha deliberato il conferimento dell’incarico di commissario straordinario dell’Agenzia 
nazionale per le politiche attive del lavoro (ANPAL) al dott. Raffaele Michele Tangorra, dirigente di 
prima fascia dei ruoli Ministero. 

***** 

LEGGI REGIONALI 

Il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per gli affari regionali e le autonomie Mariastella 
Gelmini, ha esaminato e deliberato di non impugnare quattro leggi delle Regioni e delle Province 
autonome. Si tratta, in particolare, delle seguenti leggi: la legge della Regione Emilia Romagna n. 3 
del 16/04/2021, “Interventi nei settori della cultura e della memoria del novecento. Partecipazione 
alla fondazione museo nazionale dell’ebraismo italiano e della shoah. Modifiche alla legge regionale 
3 marzo 2016, n. 3 e alla legge regionale 16 marzo 2018, n. 2”; la legge della Regione Puglia n. 7 del 
19/04/2021 “XI legislatura – 4° provvedimento di riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi 
dell’articolo 73, comma 1, lettera a) ed e), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come 
modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126”; la legge della Regione Calabria n. 3 del 
23/04/2021 “Modifiche alla legge regionale 19 novembre 2020, n. 22 (disciplina delle associazioni 
Pro Loco)”; la legge della Regione Basilicata n. 18 del 26/04/2021 “Rendiconto generale per 
l’esercizio finanziario 2017 dell’Ente di Governo per i Rifiuti e le Risorse Idriche di Basilicata 
(E.G.R.I.B.)”. 

Inoltre, il Consiglio dei ministri ha deliberato la rinuncia parziale all’impugnativa della legge della 
Regione siciliana n. 13 del 19/07/2019, “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2019 - 
Legge di stabilità regionale”, in quanto la Regione, con successiva legge, ha apportato modifiche alle 
disposizioni oggetto di impugnativa che consentono di ritenere superate le censure di illegittimità 
rilevate. 

***** 

Il Consiglio dei ministri è terminato alle 19.35. 


